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Parchi e cultura, lo sviluppo possibile della Val di
Cornia
 

tavola rotonda
 
 
 
 

PIOMBINO “I Parchi tra presente e futuro della Val di Cornia: uno studio dell'Università di Londra”. Questo il

titolo della tavola rotonda che si svolgerà martedì (alle 17) al museo del Castello di Piombino. Un incontro per

discutere la presentazione dei dati emersi dalla tesi “Sustainable archaeology for all in the crisis ridden 21st

century. A case study in Italy”, realizzata Anna Paterlini per un Master alla University College London -

institute of archaeology; l'occasione per aprire una discussione strategica sul futuro della società Parchi in

rapporto al territorio della Val di Cornia e un dibattito più ampio sul valore che i parchi e i beni culturali in

possono creare per lo sviluppo o, come nel nostro caso, per una riconversione anche economica di un

territorio. All'iniziativa parteciperanno, oltre al presidente della Parchi Luca Sbrilli e all'assessore alla Cultura

del Comune di Piombino Ovidio Dell'Omodarme, studiosi che stanno analizzando il nostro caso: Richard

Hodges (The American University of Rome), Peter Gould (University of Pennsylvania Museum of Archaeology

and Anthropology) e la stessa Anna Paterlini. La volontà di effettuare una ricerca sulla Parchi Val di Cornia e

il suo territorio è stata dettata dai risultati interessanti delle performance economiche che fanno della parchi

un caso studio a livello europeo, stimolante per chi si occupa di gestione dei beni culturali. I risultati della

ricerca, realizzata anche attraverso appositi questionari, ha messo in luce dati fortemente positivi riguardo

all'impatto che la Società Parchi ha sull'economia locale in particolare come elemento di supporto al turismo

balneare. La ricerca di questo centro universitario inglese è valido veicolo di conoscenza della “buona pratica”

ma soprattutto una promozione a livello europeo e non solo del nostro territorio e delle sue bellezze culturali,

ambientali, paesaggistiche. Dopo gli interventi, la parola passerà al pubblico. Il sindaco di Campiglia,

Rossana Soffritti, chiuderà i lavori. (Nella foto il parco archeologico di Baratti). ©RIPRODUZIONE
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